Raf in “La prova” - 1998
Tra le mie domande e il mare

Mare mare

le sue onde libere

mai diverso mai così uguale

Resto immobile

aspettando che cosa verrà

senza stare a pensare

qual è il bene o il male.

Ci sarà un senso più profondo

qualcosa che vale la vita di un giorno

quell’eternità che ci sfiora 

e poi va.

Forse è qui in questo istante

qui come un grande mare grande nel cuore.

Mare mare

la sua pace scivola in me

fino a quando tutto è lontano

prima o poi ritroveremo il mondo

il mondo più vero quello più profondo

quello della verità che ci sfiora e poi va.

Forse è qui ora in questo istante

qui tra le mie domande e il mare.
 

Guardando il mare, con la sua immensa distesa d’acqua, avvertiamo la sproporzione tra la nostra finitezza e quella sensazione di infinito che esso ispira. “Mare mare / le sue onde libere…”: oltre al senso d’infinito il mare mette ali di libertà e apre l’anima al mistero, ai grandi interrogativi.

“Ci sarà un senso più profondo / qualcosa che vale la vita di un giorno / quell’eternità che ci sfiora e poi va”: sono le eterne domante nascoste nel cuore dell’uomo e che nessuno potrà mai spegnere.

Cercare un senso alla propria vita vuol dire ritrovare le sorgenti del proprio essere e non accontentarsi di vivere alla giornata.

L’uomo si interroga sulla sua origine e sul suo destino per comprendere la sua vera identità.

La nostra generazione, sempre più vuota di ideali e di significati, ha bisogno di ritrovare un senso più profondo per la propria esistenza, ha bisogno di aprirsi al trascendente, ha bisogno di Dio.

Agostino, dopo la sua conversione, in una preghiera così si esprime: “Siamo tuoi, tu ci hai fatti per te, e il nostro cuore non trova pace fino a quando non riposa in te”. La nostra ricerca di senso, il nostro desiderio di eternità trovano solo in Dio il loro appagamento e il loro ultimo approdo.

“Forse è qui ora in questo istante / qui come un mare grande nel cuore”: una domanda che spesso i giovani si fanno è questa: Dove posso trovare Dio? Non si tratta di andare a cercarlo chissà dove, perché ‘Dio è più intimo a noi di noi stessi’. È l’esperienza di S. Agostino che in un’altra sua preghiera dice: “Tu eri dentro di me, tu eri sempre con me ed io ti cercavo lontano”.

Sì, Dio è dentro di noi, proprio come “un grande mare nel cuore”, è l’infinito nel finito e noi creature come “vasi di creta” siamo abitate da Lui.

Per un giovane che vuole capite cosa deve fare della propria vita, il primo passo è quello di guardarsi dentro per scoprirsi figlio di un Amore che crea, ama, perdona, accoglie, mantiene in vita.

“La sua pace scivola in me”: è l’effetto dell’ascolto profondo della voce di Dio, perché quando tu arrivi a scoprirlo come il tutto, Lui ti basta. E se Dio basta a riempire di senso la tua vita, tu sei l’uomo più sereno di questo mondo, perché nulla hai da temere.

“Prima o poi ritroveremo il mondo / il mondo più vero quello più profondo / quella verità che ci sfiora e poi va”: se la nostra ricerca di senso ci porta a “trovare” Dio, ci fa anche ritrovare il mondo, facendocelo vedere con occhi nuovi. Se Dio è in noi potremo guardare il mondo con fiducia e speranza perché esso è comunque manifestazione del Suo amore. Con questo sguardo siamo tutti chiamati a essere testimoni e costruttori della nuova civiltà dell’Amore perché la nostra terra sia più abitabile e più ad immagine e somiglianza di Dio.

 

 

 
 
Per riflettere
* Quali sono le domande più importanti che ti porti dentro?

* Quanto Dio conta nella tua vita?

* Sei capace di leggere in te e nelle cose che ti circondano i segni della sua presenza?
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